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L’ASINO 


11 più grande successo librario 

è quello del volume edito dalla Libreria Editric dell’ ASINO 


ia. 




ovvero s La Commedia clerico-acro- 
batico-tragico - antropofago - teofago - 
pagana, di ALXTE DAL CANTO 


11° migliaio — 2 a edizione riveduta e accresciuta dall’Autore 


Moltissimi giovani d’Italia hanno 
pubblicato estese recensioni di questa 
magnifica pubblicazione, che ha su¬ 
scitato le più vivaci polemiche nel cam¬ 
po clericale. 

Dell’opera basti ricordare alcuni 
giudizi : 

« Questo volume dell’egregio nostro 
collega giunge opportuno a colmare 
una lacuna nella letteratura anticleri¬ 
cale trattando maestrevolmente d’un 
soggetto di speciale interesse, indicato 
con precisione dal titolo. 

« Esposti in uno stile spigliato, quasi 
sempre satirico e motteggevole abbon¬ 
dano in questo lavoro i migliori argo¬ 
menti che possonsi trarre dalle Sacre 
Scritture dalla storia e dal raziocinio 
per smascherare la messa,la funzione 
ecclesiastica che è la ragion d’essere del 
clero cattolico. Cosichè fin dalle prime 
pagine vi si sente il controversista 
erudito, dagli argomenti logici, strin¬ 
genti, convincenti. 

Jj Avanti ! 

« Non sembri esagerazione se io dico 
che da molto tempo non avevo letto nn 
libro efficace, potente e chiaro come 
questa Messa svelata . 

« Il Dal Canto sminuzza in tutte le 


sue parti questa massima funzione, 
della quale - col pizzico di sale sparsoci 
sull’incosciente cranio di nascituri - ci 
fu imposto di subire il marchio nell’età 
del ragionamento, e parte per parte 
ne confuta e ne annienta le origini e 
la credenza. Ma tutto ciò egli non fa 
basandosi sn ragionamenti propri, i 
quali potrebbero prestarsi ad attacchi 
ed a smentite, sia pure senza fonda¬ 
mento come gli attacchi e le smentite 
che sono usi a muovere i preti. Il Dal 
Canto cita opere e brani scritti da apo¬ 
stoli, santi e pontefici, poiché, sembra 
uno scherzo, i principali demolitori 
della Chiesa cattolica e delle sne fun¬ 
zioni - prima fra tutte la messa - sono 
stati appunto quei tali che oggi la Chie¬ 
sa innalza, perchè i credenti vi si possa¬ 
no abbassare davanti. 

« E il Dal Canto si è dimostrato tale 
uno storiografo e nn competente da 
scrivere questo libro — che è perfetto 
per la sua efficacia combattiva e per il 
convincimento che infonde nel lettore. 
Il volume, per la sua perfezione, do¬ 
vrebbe essere conosciuto da quanti vo¬ 
gliono tenere libera la propria mente 
da oppressioni dogmatiche ; ma vogliono 
tenerla libera per convinzione acquisita 
e non per scimiottamento snobistico. 


come fanno molti di quelli che si dicono 
liberi pensatori e poi.... vanno ad ingi¬ 
nocchiarsi in sacrestia ! » 

La Democrazia di Perugia. 

« ... Onde io trovo che Ale te Dal 
Canto con la sua Messa svelata ha rag¬ 
giunto a pieno lo scopo, perchè ha di¬ 
viso saggiamente l’opera in due parti : 
nella prima mette a nudo tutto il ri¬ 
dicolo delle falsità e delle spiritose in¬ 
venzioni che nell’insieme formano il 
recondito mistero di questo preteso 
sacrificio divino, e nella seconda, che è 
una vera documentazione storica, dà 
le prove irrefutabili di quanto ha già 
detto. E poiché la seconda parte ri¬ 
sponde ai richiami della prima, il lettore 
ogni qual volta sente le vampe dello 
scandalo salirgli al viso, trova la nota 
che lo richiama alla verità storica fred¬ 
da e severa che non ammette isterismi. 
Ecco perchè il libro, dopo letto, lascia 
poco desiderio di andare a messa e 
molto invece di vedere se tutto ciò sia 
vero : ma per questo appunto è desti¬ 
nato alla più efficace propaganda nella 
massa dei credenti. 

Auguriamo ci che tutti i liberi pensatori 
democratici ai quali ho dedicato il pri¬ 
mo pensiero di questo scritto regalino 


una copia almeno della Messa svelata 
alle loro mogli ed ai loro figliuoli, al¬ 
meno per bilanciare una volta tanto 
l’opera dei negri educatori e consiglieri 
delle loro famiglie ». 

Giornale La Ragione. 

« L’autore un giovane colto, studioso, 
audace , ha voluto scrivere e pubblicare 
un bellissimo libro , il quale, dovrebbe 
essere in possesso di ogni sincero an¬ 
ticlericale, ma che non sia soltanto 
teorico. 

Sicuro : l’anticlericale che ha profon¬ 
da convinzione della causa nobile e 
giusta per cui combatte in prò della 
civiltà del popolo, dovrebbe leggero e 
diffondere un sì prezioso volume. 

Prezioso ed interessante, perchè ol¬ 
tre ad una prefazione dell’on. avv. Giu¬ 
seppe Macaggi, eminente pubblicista 
e cultore di cose storiche, sono nel vo¬ 
lume numerosissime, plendide incisioni 
che gli danno una elegante veste tipo¬ 
grafica non comune, ed una voluminosa 
appendice, con note dimostrative a 
base di documenti e di confutazioni 
persuasive e indiscutibili ». 

La Democrazia , di Foligno. 


Prezzo del volume L. 1,00 


Elenco dei Libri ed opuscoli della Libreria Editrice dell’ASINO 


Romanzi — Novelle — Teatro 


Ferrerò. Il motore a gas .4.00 

— Il motore elettrico .4.00 

Flaubert. Madama Bovary .1.00 

— Erodiade .0.50 

La tentazione di Sant’Antonio.0.75 

Fourier. Opere scelte .1.00 

France. Il giglio rosso .2.50 

Fiorentino STLe monache celebri.1.75 

Fumerò. La luce elettrica .4.00 

Foul<ìues. Dialoghi di conversazione italiana- 

spagnola . 1.00 

— legato .1.80 

— Dialoghi di conversazione italiana-tedesca . 1.20 

— legata .2.00 

Gachtee. Dialoghi di conversazione italiana-te¬ 
desca •.1.20 

— legato .2.00 

— Manuale di conversazione in 4 lingue (italiano- 

francese-tedesco-inglese) .2.50 

— lo stesso legato .3.50 

Gaglic G. Il telefono .0.20 

Garibaldi G. Cantoni il volontario (romanzo) . 0.50 

— Clelia (romanzo illustrato) .1.75 

Garibotti. Manuale per le cooperative ... 0.50 

Gauthier T. Madamigella Maupin.0.90 

Gerves. La meccanica nell’industria.4.00 

Goethe. Mignon .0.50 

Goldoni C. Le donne gelose (commedia) . . 0.50 

— Le donne curiose (commedia).0.25 

Goliardo e Katalanga. La fuga di Bepi . . 0.30 

— Proximus tuus (dramma).0,20 

Gorki M. Bivoluzionari e forzati.0.90 

— Amore che uccide .0.90 

— I vagabondi (romanzo).0.25 

— L’uomo .0.10 

— Tra sovrani e popoli .2.00 

— Piccoli borghesi .0.30 

— Le passeggiate del diavolo.0.10 

— In prigione . 0.50 

•— Burlone, Angoscia . . • . ..0.50 


— I racconti della steppa .0.75 

— M. Vania .0.75 

— I tre ....0.75 

— Decaduti .0.75 

— Carceri russe .0.75 

— I vagabondi (novelle) .0.75 

— Le scuole clericali .0.10 

—La spia .1.50 

Estero .2.00 

— L’albergo dei poveri .1-50 

— I nemici .1-00 

— Il buco nel muro .0.50 

— Pasquale Paoli .1.00 

— Beatrice Cenci ..1-00 

— Vita di F. Burlamacchi.0.50 

— Vita di S. Pietro d’Orano.0.75 

— La battaglia di Benevento .2.00 

Guzzoni F. La figlia del Cardinale (romanzo ili. ) 2.00 

— Il bacio del cardinale .2.50 

Eaenach. Il MonachiSmo — Le confessioni di S. 

Agostino .4.00 

Heine E. Leggende e poesie .0.30 

Hesse. Automobilismo industriale.3.00 

Hauptmann. I tessitori .0.50 

Hugo V. Lotte sociali .1.50 

— Esmeralda .0.90 

— L’epopea del Leone .. . 0.80 

— Leggenda della bella Baidura.0.80 

— Parigi . 0.S0 

— Sédan e Waterloo .0.80 

— La battaglia di Mentana .0.20 

— L’ultimo giorno di un condannato a morte 

(illustr.) .. . 0.50 

— Oliviero Cromv^ell .2.50 

— Nostra donna di Parigi o Esmeralda . . . 2.00 

— I lavoratori del mare. 0.20 

Id. (illustr.) .2.00 

— Il novantatrè (2 voi.) '.1.40 

— Lo stesso illustrato ......... 1-50 

— L’uomo che ride .2.00 

— Bug-Jargal .0.70 

— Amori di prigione .0.90 


Liberi A. Le recluse del convento • . • • 1.75 


Loge. Giovanna D’Arco.0.15 

Estero .0.25 

Loti P. La signora dei crisantemi.0.75 

— Pescatori d’Islanda .1.25 

Lorente. Storia critica della inquisizione di 

Spagna .3.50 

Louys P. Afrodite .1-50 

— Una voluttà nuova .0.50 

Lucchini. Accumulatori elettrici.3.00 - 

Machiavelli N. La Mandragola (Commedia) . 0.30 

Manetty P. Sotto la tonaca .1.50 

— I rivoluzionari russi (romanzo illustr.) . . 1.25 

Manfredi. Dizionario tascabile lingua italiana le¬ 
gato tela e oro .2.50 

Mangacarian M. Catechismo nuovo .... 1.00 

Mantegazza P. Igiene del nido.1.50 

— Igiene di Epicuro .1.50 

— » dei sensi.1.50 

— » del cuore e dei nervi.1.50 

— » della bellezza.1.50 

— L’arte d’amare .1-75 

Manzoni A. I promossi sposi (rom. ili.) ... 3.00 

Martinelli. Le pile elettriche.4.50 

Martinez. Dizionario italiano spagnolo e vice¬ 
versa .2.70 

— legato . 3.70 

MaupassantG. Una casa di tolleranza .... 0.50 

— La mano nera .0.50 

— La favorita del re.0.50 

— La piccola Boque (romanzo).0.25 

— La confessione (romanzo).0.25 

— Yvette.0.75 

— Il vagabondo (novelle) .0.75 

— Amore e morte . 0.75 

— La morettina .0.50 

— I fratelli Bandiera .0.30 

Maurette Gian Giacomo. Addio al papa . . 0.30 

Mazzotti. Telegrafìa e telefonia.3.00 

Malfettani M. Fiori vermigli .1.00 

— L’amico di casa (almanacco pop. illustr.) . 0.10 

Mendes C. Nuove storie d’allora (novelle) . . 0.25 

Mercadante. Nostalgia (poesie) .2.00 

MekI'MEE P. Calomba ......... 0.90 




























































































































Mettimale di passione 


, ELETTORALE 

[ L’ASINO LE SOLENNIZZERÀ 

DEDICANDO AD ESSE 
TUTTE LE PAGINE 
i DEI NUMERI VENTURI 

FINO AL GIORNO DEI MORTI I 
j CERCANDO 

IL PELO E IL CONTROPELO 
NELL’UOVO CATTOLICO 
DI 

TUTTI I 508 COLLEGI 

i - 

Rivenditori ! 

iffrettate rieìiieste di au¬ 
mento di copia. 

Kl’A sine „ si eonfessa 

j Mi confesso, 
j Non vi scandalizzate. 

Credete forse che io mi confessi 
nel segreto d’un confessionale? 

Ci mancherebbe altro! 

Io mi confesso pubblicamente. 
Del resto si tratta di un peccato che 
volevo mantenere segreto ; ma non 
sono riuscito. 

C’è qualcuno che ha voluto met¬ 
tere il naso nelle faccende mie, lia 
scoperto tutto, ed ha spifferato 
tutto. 

Dunque ormai la cosa è nota e 
tanto vale che la confessi anch’io ; 
perchè, come si sa, peccato con¬ 
fessato è mezzo perdonato. 

È stato un lettore dell ’Avanti ! a 
scoprire i miei peccati segreti. 

Ed appena ha potuto toccarli con 
mano ha mandato cinque soldini 
alla sottoscrizione dèli*Avanti ! con 
questo dicitura : « invitando tutti 
i compagni a boicottare VAsino 
VENDUTO ALLA BORGHESIA ». 

Io non voglio indagare se quel 
conrpagno per caso porta la veste e 
la chierica e se quei cinque soldi 
provvengono da una sacristia. 

Tanto, ormai sono scoperto ! 

Ebbene, sì, è vero ; devo confes¬ 
sarlo. Io mi sono venduto alla vile 
borghesia. 

Com’è stato ? 

E che v’ho da dire ! Un caso : uno 
dei tanti casi di seduzione. 

Come cade una ragazza ? E così 
casca VA sino ! 

Adesso vi narro com’è stato. 

Un giorno è venuto a trovarmi 
un grasso signore, e mi ha detto : 

— Io sono un pezzo grosso del 
trust siderurgico-navale. 

— Tanto piacere, ho risposto io. 

— Ma si figuri ! Il piacere è mio, 
ha replicato lui. 

— Oh ! no, prego, il piacere lo 
voglio proprio tutto io, ho insistito. 

— Ebbene, ha detto lui, a pro¬ 
posito di piacere lei me ne deve 
1 fare uno, ma grosso. 

— Di che si tratta ? 

— Lei deve farmi una serie di ar- 
i ticoli illustrati molto suggestivi 
! contro gli armamenti navali ; in 
j compenso io le offro una piccola 
schiocchezza, giusto per il disturbo: 
! mezzo miliardo, va bene ? 


L’ASINO 


gazioni) e per mezzo miliardo ogni 
articolo pupazzettato o grande pa¬ 
gina a colori. Pupazzi isolati (in ger¬ 
go professionale cosidetti fessi che 
Variano) prezzi da convenirsi. 

Ma ho intenzione di metterete ta¬ 
riffe a centimetri quadri, per regola¬ 
rità. Ho fatto male ? 

Ebbene, mi sono confessato. 


Del resto, non mi vendo soltanto 
alla vile borghesia. 

Mi può comprare anche il prole¬ 
tario, se vuole. 

Sicuro, compratemi. ^ 

A nzi, per voi faccio un prezzo ri¬ 
dotto : due soldi al numero. 

L’ASINO 


La marina da guerra aiuta il commercio 

Così dicono i capitalisti fabbricanti di cannoni e corrazzate. 

Ed infatti l’Olanda ha: 




Marina da commercio Marina da guerra 

Dopo ciò è ancora possibile qualche dubbio ? 


Semplicissimo, 


| — Ma si figuri ! — ho risposto io 

confuso. Troppo gentile! Se none 
che questo... 

E così il signore siderurgico-na¬ 
vale mi ha fatto scivolare tra le dita 
il mezzo miliardo, ed io mi sono 
messo a scrivere e disegnare quei 
pezzi contro le corazzate e le dread- 
nought che voi avete certamente 
letti. 

Ora voi sapete come accade ; e 
se non lo sapete domandatelo a 
qualche ex ragazza. 

In certe cose non c’è di peggio 
che cominciare, quando è rotto, e 
senza rimedio, il ghiaccio, si lascia 
passare qualunque cosa attraverso 
la fessura. E ne passano ! 

Così dopo il siderurgico-navale, è 
venuto il fornitore di carne di gatto 
in conserva per il Begio esercito, in 
compagnia del rappresentante di 
Krupp fornitore di cannoni. 

— Senta, lei mi deve scrivere 
molti articoli e disegnare molte vi¬ 
gnette, ma assai suggettivi, contro 
l’aumento delle spese militari. In- 
somma una vera campagna antimi¬ 
litarista, facendo comprendere che 
tali aumenti vanno a solo beneficio 
dei fornitori, si fanno col sangue 
del popolo, e servono per tenere a 
freno il proletariato nelle sue pre¬ 
tese contro la borghesia. 

— Quanto? — ho domandato 
io senza esitazione, poiché quando 
uno si è prostituito una volta anche 
la vergogna passa in seconda linea. 

— Trecento milioni. 

— No ; ci rimetto ; non mi vendo 
per una miseria. Facciamo almeno 
seicento. 

— Sei cento son troppi, facciamo 
quattrocento. 

— No ; cinquecentocinquanta. 

— Ebbene o cinquecento o niente. 

Preso così pel collo ho dovuto ac¬ 
cettare per cinquecento milioni an¬ 
che perchè in quel momento mi 
trovavo in bisogno per pagare la 
pigione della stalla. 

Ed ecco l’origine degli articoli 
contro le spese militari che voi avete 
letti, e relative vignette. 

Poi, un’altra volta venne una 
commissione di rappresentanti del¬ 
l’Agraria, proponendomi di fare ar¬ 
ticoli e vignette contro il crumirag¬ 
gio, a favore degli scioperi, e spe¬ 
cialmente contro il diritto di pro¬ 
prietà privata e contro i preti ed il 
Papa che lo sostengono in nome di 
Dio. Stavolta il compenso fu infe¬ 
riore ; soli 499 milioni e mezzo: ma 
finii con l’accettare. 

E dopo d’allora, vennero tanti 
altri ! 

E presi sempre. 

Chi li ricorda più tutti ? 

I padroni di casa ed i grossisti per 
ottenere una campagna contro il 
caroviveri ; i deputati conservatori 
per ottenere una campagna a fa¬ 
vore dei candidati socialisti, gli zuc¬ 
cherieri per far combattere i dazi 
e premi di protezione dello zucchero. 
E feci quanto mi fu ordinato, pagato 
come potete constatare rileggendo 
la collezione del giornale. 

Ed io non seppi resistere, soltanto 
aumentai i prezzi ; adesso non mi 
vendo a meno di 2 miliardi e mezzo 
per una intera campagna da prose¬ 
guire durante alcuni numeri (per 
esempio, i congregazionistimi hanno 
pagato 3 miliardi per la campagna 
che sto conducendo, al fine di indurre 
lo Stato ad espropriare le congre¬ 


I socialisti Polesaai 

ed i clericali 

Un informatore sul quale credevamo 
di poter fidare, ci indusse a pubblicare 
una rampogna contro i socialisti Pole- 
sani cui si attribuivano amoreggiamenti 
con i clericali. 

Richiamati a fare indagini abbiamo 
dovuto riconoscere che l’accusa, se spe¬ 
cifica, non ha alcun fondamento perchè 
anzi i socialisti Pólesani fanno dell’an¬ 
ticlericalismo al par degli altri; e la 
generica non ha ragion d’esser perchè 
non soltanto nel Polesine l’intransi¬ 
genza socialista può in qualche caso 
giovare elettoralmente ai clerico mode¬ 
rati, così come l’instransigenza eletto¬ 
rale clericale qualora fosse adottata gio¬ 
verebbe ai socialisti in alcune località, 
non si tratta ad ogni modo di un atteg¬ 
giamento d’eccezione, bensì della regola 
decisa dal Congresso di Reggio Emilia, 
e non giustifica una accusa del genere di 
quella che deploriamo sinceramente 
perchè per giustificarla occorrebbe che 
i socialisti Pólesani avessero diretto 
accordi con i clericali, o quanto meno 
avessero taciuto sulla parte spiccata- 
mente anticlericale — scuola più laica 
— del programma elettorale stabilito 
dalla direzione del Partito. 

E ciò non è ; e ne siamo lieti, e pren¬ 


diamo anzi l’occasione dello spiacevole 
equivoco per rallegrarci con i compagni 
del Polesine i quali nella candidatura 
del maestro Soglie a Lendinara fanno 
una magnifica affermazione di anticle¬ 
ricalismo positivo contro la scuola con¬ 
fessionale e contro la « Tommaseo ». 


Preoccupazione 



— Ah ! Santità ! La Chiesa è ter¬ 
ribilmente danneggiata dalla con¬ 
correnza del cinematogi afo ! 

— E che c’entra il cinematografo 
con la fede ? 

— Gli è che le figlie di Maria si 
danno ora gli appuntamenti amo¬ 
rosi al cinematografo, e non più nel 
tempio ! 
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Il contrassegno 
elettorale 

Con la nuova procedura eletto¬ 
rale e per facilitare agli analfabeti 
la scelta, i candidati han diritto 
di fare stampare sulla scheda un 
contrassegno col quale vogliono ri¬ 
chiamare alla mente dell’elettore 
la loro persona fìsica o personalità 
politica. 

Il contrassegno può rappresen¬ 
tare qualunque cosa. 

Per esempio : un callo sdegnato 
una, trappola per i topi, una ciam¬ 
bella, o un buco, o un volatile di 
(Qualunque sesso, o che so io, può 
essere contrassegno di candidati 
cattolici. 

Un cannone a retrocarica può 
essere contrassegno dei candidati 
clericonazionalisti. 

Due chiavi, usabili tanto a scopo 
di fischio quanto come strumenti 
penetranti in cavità, o uno spirito 
sànto con due teste un po’ somi¬ 
gliante ad un’aquila bicipide, o 
un nodo scorsoio con sapone, può 
essere contrassegno di liberali ac¬ 
cordati con i vescovi. 

Ma per molti candidati il con¬ 
trassegno può essere molto perso¬ 
nalizzato, indicando qualche ca¬ 
ratteristica speciale. 

Facciamo degli esempi. 

Questo qui : 





Per chi credete possa servire ? 

Per un candidato che ha nel suo 
programma le questioni del mez- 
zoggiorno % O semplicemente per \ 
un candidato orologiaio % O più 
semplicemente per un candidato 
il quale voglia ricordare agli eletto? i 
simbolicamente la fedeltà all’im- 
pegno assunto nel senso che il 
tempo è... moneta ? 

niente aifatto. 

Seguite le lanciette, e vi parle¬ 
ranno chiaro. 

L’on. Dodici ? 

Ma no 1 Diavolo ! 

L’on. Mezzanotte, il quale vuol 
far sapere eh’ è arrivata per lui 
(speriamo) l’ultima ora (politica- 
mente, s’intende). 

Del resto l’orologio indicherebbe 
l’on. Mezzanotte anche se la lan¬ 
cetta segnasse le sei e mezzo ; per¬ 
chè ciò deve accadergli sovente. 

E questo f 



Ma è facilissimo. La qualità spe¬ 
cifica della calamita è la forza 
d’attrazione. Senza contare che ba¬ 
sta mettergli un accento dappiedi 


perchè diventi una . calamità. 

Dunque non può essere che Fon. 
Giolitti. 

Questo ? 



Una scatola rotta ; dunque nes¬ 
suno può sbagliare ; l’on. Cavagnari 
specialista per romperle. 

Un altro : 



Questo per Fon. Orsi deputato di 
Venezia che rappresenta magni¬ 
ficamente la città acquatica per ec¬ 
cellenza, poiché è un pesce fuor 
d’acqua, e naturalmente muto... 
come un pesce. 

Ed ecco una tempesta, un nubi- 



Può riferirsi ad altri all’infuori 
dell’on. Nuvoloni ? 


Si può adottare per contrassegno 
anche uno strumento di lavoro. 
Per esempio: 


Voi credete che si riferisca all’on. 
Trapanese ? 

Certo Fon. Trapanese è un stru¬ 
mento che gira gira finché penetra 
benché abbia dimensioni da farlo 
giudicare poco penetrante. 

Ma Fon. Trapanese non vorrà 
scegliere il trapano per non pre¬ 
starsi ad allusioni poco piacevoli. 

E allora % 

Potrebbe essere Fon. Nasi, depu¬ 
tato appunto per Trapani. 

E poiché il trapano serve per far 
buchi dovunque, Fadotterebbe, se 
non dovesse preferire un contras- 
segno pi ù personale : alcuni nasi 
molto visibili, che saranno poi quelli 
degli eiettori siciliani dopo passate 
le sbornie del nasismo. 

Dunque il trapano può servire 
per i deplorati del Palazzo di Giu¬ 
stizia, a ricordo dei buchi fatti 
nelle casse dell’erario. 

Ecco un oggetto di toeletta che 



può ricordare alcuni deputati, e 
per esempio Fon. 'Montauti. 


Eccone un altro : 



Per Fon. Coris, dite voi ? 

Ma non può essere. Invece è evi¬ 
dente che sarà il contrassegno del 
candidato avversario all’on. Coris. 

E Fon. Coris allora * 1 Il ? 

Ecco : il deputato cattolico e 
capelluto di Isola della Scala potrà 
scegliere per contrassegno preci¬ 
samente quell’animaletto che è.... 
avversario del pettine. 

E adesso indovinate per chi sarà 



questo contrassegno : 

Tutti i lettori , subito in coro : 
— Per Fon. Gallenga. 

Tho ! Avete indovinato. Ed io 
che volevo farvi una sorpresa ! 


Le risposte che meritano. 

Alla rinnovata affermazione della 
pretesa di riprendere Poma all’Ita¬ 
lia per ricostituire il potere tempo¬ 
rale dei Papi, quanti Italiani, di 
qualunque partito, hanno ancora 
indosso delle ossa e non sono asser¬ 
viti per pregiudizi e per interessi al 
partito politico clericale ed al suo 
corpo, debbono rispondere col pro¬ 
posito di riprendere la espropria¬ 
zione DELLE CONGREGAZIONI, COR¬ 
PORAZIONI ecc... 

Avremo favorevole a queste idee 
anche il candidato dei preti nel col¬ 
legio di Cagli, signor Vettori del 
Giornale d'Italia , per esempio ? 

Bisognerebbe crederlo, poiché egli 
in un contradditorio tenuto a Cagli, 
ringraziando il partito clericale del¬ 
l’appoggio elettorale assicuratogli 
e spiegandone le ragioni, ha detto : 
« rimaniamo nell’ambito della 

PRESENTE LIBERALE LEGISLAZIONE 

ecclesiastica che assicura i diritti 
dello Stato e la libertà della Chiesa ». 

E nella 'presente liberale legisla¬ 
zione ecclesiastica, c’è anche la legge 
per la soppressione ed espropriazio¬ 
ne delle corporazioni e congregazioni 
religiose : la legge 1866 che noi an¬ 
diamo pubblicando per renderla 
nota poiché è poco conosciuta non 
essendo più applicata per colpevole 
acquiescenza dei poteri esecutivi e 
giudiziari. 

Questa legge assicura infatti i 
diritti dello Stato, la libertà della 
Chiesa, poiché la Chiesa può adem¬ 
piere al suo ufficio religioso anche 
senza congregazioni, corporazioni, 


E la cicala ? 



— L’on. Cottafavi. 

Allora rinunzio al giuoco : Me 
l’indo vinate tutti ! 

Il Reporter. 


Er sagrestano 

Mo rìder curato ha armato un po' de cassa 
perchè cià avuta n'antra donazzione , 
s'è messo in testa de mannalla grassa 
e vo' cento cannele a la funzione. 

A me y st' antro lavoro buggerone 
nun me va proprio - E lui me se ripassa.. 
Quanno brontolo , fa : - Rassegnazione ! 
Consolati, Clemente.... Tutt-o passa 

Ierassera - mentr'era in confessione 
da più d'un'ora la marchesa Massa¬ 
io smoccolavo , in gran biastimazione , 

Lui ripetè : - Consolati Clemente.... - 
Ma io sbottai : - Lo smoccolo , sì, passa.. 
31 a er moccolo nun passa n'accidente 1 


conventi, monasteri e relativi ricchi 
patrimoni. 

Non significa distruggere la chiesa. 

I propagandisti clericali, cono 
senza veste, spaventati dalla no¬ 
stra propaganda per la applicazione 
della legge 1866, vanno dicendo per 
le campagne che se non sarà eletto 
il candidato dei preti gli anticleri¬ 
cali si impadroniranno delle Chiese 
per distruggerle e appropriarsene le 
ricchezze in modo da impedire l'eser¬ 
cizio della religione. 

Rispondete ai bugiardi propagan¬ 
disti clericali che l’espropriazione 
delle congregazioni non tocca le 
chiese parrocchie dove si esercitala 
cosidetta cura d’anime ; le parroc¬ 
chie e parroci rimangono per l’e¬ 
sercizio del culto. 

E le ricchezze delle congregazioni 
devono servire, non per gli anti¬ 
clericali, ma per costituire il fondo 

NECESSARIO AI SUSSIDI DI MALATTIA 
E DI DISOCCUPAZIONE ED ALLE PEN¬ 
SIONI PER I VECCHI ED INABILI, A 
BENEFICIO DI TUTTI I LAVORATORI 

indistintamente, delle officine e 
dei campi e del mare, credenti e 
NON CREDENTI, CLERICALI E ANTI¬ 
CLERICALI. 

Il progetto in due parole. 

Insomma non si tratta di demolire 
le chiese e arrostire i parroci, come 
essi arrostivano i loro avversari 
quando potevano comandare : si 
tratta soltanto di togliere ai va¬ 
gabondi vestiti da frati che ingrassano 
nei conventi senza fatica, le ricchezze 


Nino Incanti. 


il miliardo delle Congregazioni 

fa comodo al popolo 
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accumulate con male arti e raggiri , e 
disporle a beneficio di tutta la povera 
gente , mentre le chiese rimarranno 
a scampanare ed i parroci ad offi¬ 
ciare. 

Progetto semplice e pratico, e... 
legale, perchè basato sn nna legge 
esistente. 


possesso , per la liquidazione delle 
pensioni , ecc. 

Nei prossimi numeri pubbliche¬ 
remo quella parte di regolamento 
che si riferisce alla presa di possesso. 


Povero prete 


Facciamo qualche esempio. 

Se il bastone è considerato dai 
clericali « la penna » che ci vuole 
per scrivere le polliniche contro i 
non clericali, possiamo imaginare 
che quando ad un clericale abbi¬ 
sognerà un calamaio per rispon¬ 
dere ad un conferenziere awer- 


Legge 28 loglio 1866, n. 2937, 
sulle ecrpcrazioni religiose e 
sull’asse eeelesiastieo. 

(Fine vedi numeri precedenti) 

Art. 33. Sarà provveduto dal Governo 
alla conservazione degli edifìci colle loro 
adiacenze, biblioteche, archivi, oggetti 
d’arte, strumenti scientifici e simili delle 
Badie di Montecassino, della Cava dei 
Tirreni, di S. Martino della Scala, di 
Monreale, della Certosa presso Pavia, 
e di altri simili stabilimenti ecclesia¬ 
stici distinti per la monumentale im¬ 
portanza e pel complesso dei tesori ar¬ 
tistici e letterari. La spesa relativa sarà 
a carico del fondo pel culto . 

Art. 34. Le disposizioni della legge 10 
agosto 1862 n. 743 continueranno ad 
essere eseguite nelle provincie siciliane. 
Le relative operazioni di conservazione 
saranno proseguite nell’interesse ed in 
confronto del demanio. 

Art. 35. A ciascun comune è concesso 
il quarto della rendita inscritta e cor¬ 
rispondente ai beni delle corporazioni 
religiose soppresse dalla presente e 
dalle leggi precedenti nel comune me¬ 
desimo, dedotti gli oneri e le passività 
gravitanti sulla rendita stessa. I comuni 
saranno obbligati, sotto pena di deca¬ 
denza in favore del fondo per il culto, 
ad impiegare il quarto anzidetto in 
opere di pubblica utilità, e specialmente 
nella pubblica istruzione. Questo quar¬ 
to sarà dato ai comuni a misura che 
estinguendosi le pensioni, e pagato il 
debito che il fondo pel culto avesse 
contratto ai termini dell’art. 7 si andrà 
verificando un avanzo della rendita del 
fondo stesso destinato al pagamento 
delle pensioni ai religiosi. 

Per i comuni di Sicilia (qui seguono 
disposizioni speciali per quella regione). 

Le altre tre parti dell’avanzo che si 
andrà verificando nelle rendite del fondo 
per il culto collo estinguersi delle pen¬ 
sioni, e dopo pagato il debito che fosse 
stato contratto ai termini dell’art. 7 
saranno devolute allo Stato. Dalla con¬ 
cessione del quarto saranno eccettuate 
le rendite delle case religiose contem¬ 
plate nell’art. 23 i di cui edifici devono 
essere conservati a spese del fondo per 
il culto. 

Art. 36. — Rimangono estinti i ere 
diti appartenenti alle corporazioni reli¬ 
giose soppresse, che vennero posti a 
carico dello Stato in disgravio dei Co 
muni siciliani. 

Art. 37. La Gassa ecclesiastica verrà 
soppressa alla pubblicazione della pre¬ 
sente legge. 

Art. 38. Sono mantenute nelle antiche 
provincie la legge 29 maggio 1855 n. 878. 
nelle Marche il decreto 3 gennaio 1861 
n. 705, neirUmbriail decreto 11 dicem¬ 
bre 1860 n. 168, e nelle provincie napo 
letan© il decreto 17 febbraio 1861 nelle 
disposizioni che non sono contrarie alla 
presente legge. 

E qui finisce il testo della legge. 
Alla legge fa seguito il regola 
mento di applicazione, per la costi 
tuzione delle Amministrazioni del 
londo per il culto , per la presa di 


H prete è costretto ad un mestiere , 
che lo danna a mentir tutta la vita 
Passa la notte e il dì nelle preghiere 
per gli altri ; poi lo chiaman parassita ! 

Vietato gli è qualsiasi piacere ; 
la rigida virtù sol gli si addita, 
fra ceppi è serrato il suo pensiero ; 
come il corpo ha la mente isterilita. 

Fi V ebrezza conosce del peccato 
Perchè vive in un mondo peccatore 
nel quale qualche cosa ha indovinato. 

Senza famiglia in breve egli si snerva 
perchè non può riempir eil vuoto in cuore 
E guai se gli mancasse anche la serva ! 

G. Di Giovanni (Pantelleria). 


Gli strumenti ed i me 
Mi delle discussioni 
secondo i canoni di & 
1. C. 

In uno dei comizietti cattolici 
tenuti a Roma per l’occasione del 
concorso teppiginnastico, un ora¬ 
tore si fece applaudire moltissimo, 
secondo quanto affermano le cro¬ 
nache, presentando un nodoso 


far volere le loro ragioni ed impri- 
marle incancellabilmente. 

Così essi poterono raggiungere 
una straordinaria efficacia nelle 
discussioni tanto da costringere 
i loro avversari a sentirsi investiti 


sario, potrà trovarne facilmente 
non importa se di maiolica o di 
terra cotta o cruda. 

Quanto poi all’inchiostro il eie 
ricale potrà procurarsene in abbon 
danza incidendo con un coltello 
per la profondità di alcuni centi- 
metri la pelle dell’avversario. 

Così stando le cose possiamo 
imaginare che tutti i fatti rimpro 
verati dagli storici non clericali 
alla chiesa e da questi negati, deb¬ 
bono considerarsi come episodi 
della secolare discussione teorica 
fra il cattolicismo ed i suoi negatori 
o interpreti poco ortodossi, o critici 
che dir si voglia. 

Per esempio quando comanda¬ 
vano i preti ciascuno era libero di 
manifestare opinioni opposte alle 
loro, poiché i preti si limitavano 


bastone con le seguenti parole : 

— Questa è la penna che dob 
biamo impugnare per discutere con 
gli anticlericali. 

Il traslato dell’oratore cattolico 
è una vera rivelazione, poiché ci 
offre le chiavi necessarie per inten 
dere la interpretazione clericale 
di tutta la storia della chiesa e della 
umanità. 

Infatti è noto che i clericali ri¬ 
feriscono ed interpretano la storia 
in modo inconcilialbimente diverso 
da quello dei non clericali. 

Per esempio, i non clericali rim¬ 
proverano alla chiesa alquanti re¬ 
gicidi (Clement, KevaiUac, tanto 
X>er ricordarne qualcuno) molte 
stragi abominevoli come quelle 
degli Albigesi o quella degli Ugo¬ 
notti nellaT notte di S. Bartolomeo 
nonché le torture ed i supplizi 
della Santissima Inquisizione ; i 
clericali invece negano risoluta- 
mente questi fatti laonde tornava 
difficile finora comprendere ciò che 
veramente è accaduto nel corso dei 
secoli, tra le due opposte versioni. 

AIA adesso, dopo il discorso del 
l’oratore cattolico nel comizio di 
Poma siamo in grado tutti di ri¬ 
conoscere che le due versioni pos¬ 
sine concordare perfettamente, con 
una diversa traduzione di voca¬ 
boli per traslato. 


a rispondere a e gando sulle pelle 
(usata allora invece della carta) i 
loro argomenti contrarii, fino a che 
1’awersario non rimanesse muto. 

Possibilmente per sempre. 

E se l’avversario non ammuto¬ 
liva, ovverosia non voleva ricono¬ 
scere d’aver errato, i preti usavano 
fare sfoggio del loro raziocinio 


dalla fiamma della fede. 


La 


tirando gli argomenti fino alle 
estreme conseguenze che molte 
volte erano decisive e convincentis¬ 
sime. 

L’arte della stampa mise a di¬ 
sposizione dei preti strumenti e 


© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 

© 
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ascolta ! 

Se ti capita di sapere che 
in un paese di tua conoscenza 
non arriva 1’ “ ASINO „ devi 
procurarci subito il nome 
l’indirizzo di una persona one¬ 
sta disposta ad assumerne la 
rivendita anche a titolo di 
prova. 

Noi invieremo alla persona 
indicata a titolo di saggio e 


Previsioni elettorali 


— Qià fin da adesso possiamo pre¬ 
vedere che per noi andrà benone. 

— Disgraziato ! Tu non pensi che 
non sono ancora usciti i cinque im¬ 


meccanismi anche più pratici per j meri elettorali dell’ Asino. 
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L’ASINO 


in mancanza di meglio, di ardergli al 



La vita di Dante. 

Eicordiamo per i cattolici ignoranti 
e per i cattolici in mala fede, qualche 
punto saliente della vita del sommo 
genio della stirpe italica. 

L’ESSENZA DELLA PARTECIPAZIONE 
DI DANTE A LLA VITA POLITICA DEL 
SDO TEMPO FD LA LOTTA CONTRO IL 
PAPA. 

Pensate, infatti, all 5 Alighieri Priore 
fiorentino nel ÌL300, e nei successivi 
consigli delle Gabitudini (1301): sem¬ 
pre egli parlò e votò con aperta fie¬ 
rezza- contro il papa. 

E non tardò la vendetta clericale : 
Dante strappato alla patria, costretto 
all’esilio fino alla morte. 

Il 27 gennaio 1302 un decreto del 
Podestà conte de’ Gabrielli, creatura 
pontifìcia, imputa Dante diestorsione 
di corruzione e di maneggi contro 
IL PAPA E LA PARTE GUELFA ; onde il 


Pepi. — Ostregheta ! E1 xè tropo grande perchè ghe 
ala testa ! 


Questo il divino poeta rispondeva 
ai clericali del tempo suo che lo vo¬ 
levano avvilire, tendendo un ricatto 
alla sua sventura ! 

Nè dopo morto (narreremo in altro 
articolo) i guelfi lo rispettarono.. 

Questo ricordammo, intanto, per 
la biografìa. 

E le opere ? Le opere di Dante — 
tutte , come vedremo — furono, mag¬ 
giori e minori, strali contro la Chiesa 
e contro « la civiltà che ad essa s'in¬ 
forma ». — 

Quella Chiesa che ora vorrebbe 
ridurre Dante segnacolo in vessillo 
delle sue politiche baratterie. 

Il Giovane della Montagna. 


possa rivar fin 


La Chiesa tentò mettere o—— 

o al rogo Dante Alighieri 


« È giusto, anzi doveroso il rivendi¬ 
care alla Chiesa ed alla Eeligione, le 
quali ne hanno pienissimo diritto, 
questa gloria nobilissima, che è vanto 
della Fede cattolica e della civiltà che 
ad essa s'informa e da essa deriva ». 

« Card. Merry del Val » 

(Lettera all’arcivescovo di Eaven- 
na, 6 settembre 1913). 


L’adulterazione* 

Di Dante si fanno persino guanti e 
portafogli di pelle, onde non è da stu¬ 
pire se Merry del Val vuol fare del 

fiero ghibellin fuggiasco » un chie¬ 
richetto che serve messa, e Gentilo- 
ni o Pericoli lo scritturano come Se¬ 
gretario dell’Unione elettorale catto¬ 
lica. 

Otto anni prima del centenario 
dantesco il partito cattolico si pre¬ 
para a compiere una « rivendicazione » 
nientemeno! 

Ah cari Signori, pel nome sacro di 
Dante, evitate all’Italia lo spetta¬ 
colo di una vostra buffonata ! 

Accontentatevi di adulterare le 
donne nei confessionali, i fanciulli 
alla dottrinella, le bimbe negli asili; 
ma non adulterate, per carità, an¬ 
che il Genio ! . 

Che Dante Alighieri fosse un anima 
religiosa, chi disconosce t Tali furono 
Michelangelo, Galileo, Leonardo, che 
voi vorreste monopolizzare. 

Ma questi spiriti sommi, religiosi 
e tremendi, non sono vostri! 

Studiatene le loro opere e vedrete 
di quanto la loro vertiginosa menta¬ 
lità si distacca dalla vostra, piccoli 
mestieranti della fede ! 

Anticlericale èparola che pur suona 
male, applicata a quei genii, chè 
troppo sa di battaglia politica dell’og¬ 
gi : ma se una fiamma vive in essi, 
oltre la contemplazione e l’interpre¬ 
tazione della divina Natura, quella 
fiamma è ribelle, eretica, antichie¬ 
sastica. . 

Studiatene la vita e le opere, clen- 
conzoli ! 


divino poeta fu condannato in contu¬ 
macia a pagare 5000 fiorini o, dentro 
3 giorni, alla perdita di tutti i beni : 
in ogni modo all’esilio ed all’esclusione 
perpetua da ogni carica e dignità. 

Anche il rogo ! 

Non avendo Dante pagato nè es¬ 
sendo comparso, con un altro decreto 
(10 marzo) fu condannato — classica 


pena teocratica — a esser bruciato 
vivo se venisse mai in podestà del Co¬ 
mune. 

Se non avesse girato al largo dalle 
affettuose manifestazioni del guel- 
fìsmo, Dante, per opera del cleri- 

CALUME DELL’EPOCA SUA SAREBBE 

stato bruciato, come Savanarola 
e Giordano Bruno, e l’Italia ed il 
mondo non avrebbero avuto la Divina 
Commedia. Le jene si accontentarono 


Preparando il centenario 


casa. 

Questa è storia, che il cardinale 
Merry del Val ha dimenticato, e che 
la chiesa vaticana-maestra in fal¬ 
sificazioni e in.coecodrillate tipo 

Giovanna d’Arco - oggi mistifica con 
una improntitudine inarrivabile. 

Ah padre Dante ! Per fortuna tu 
hg;i inciso le parole roventi nel poema 
sacro, la dove narri del tuo esilio vo¬ 
luto dalla Chiesa che oggi vuol « ri¬ 
vendicarti » a sè ! 

..« Questo si vuole e questo già si cerca 
E tosto verrà fatto a chi ciò pensa 
Là dove Cristo tutto dì si mercati 

Se Merry del Val non volesse in¬ 
tendere, un commentatore qualunque 
di Dante, dal Tommaseo allo Scar- 
tazzini spiega la terzina: 

« L'esilio di Dante fu voluto e cercato 
e agevolmente ottenuto in Poma, là 
dove ogni giorno si fa mercato di Cri- 
io ». 

E, con questa nespola, il Vaticano 
commemori pure Dante Alighieri! 

La « remissione dei peccati ». 

Il partito del papa — dopo 14 anni 
dacché Dante era stato esiliato da 
Firenze-offerse al Poeta di rientrare 
in Patria. 

Condizioni — anche queste perfet¬ 
tamente cattoliche — una ritrattazio¬ 
ne, un atto di contrizione, una multa 
e una genuflessione dell’esule, in nu¬ 
tria e con candelotto in mano, come gli 
eretici condannati, dinanzi al Santo 
Patrono Giovanni. 

La risposta sdegnosa. 

Fu allora che l’Alighieri dettò 
quelle memorande altere parole, mo¬ 
nito a tutti i girella della lettera¬ 
tura: 

« Questa , dunque , è la gloriosa ma¬ 
niera con cui Dante Alighieri è richia¬ 
mato in patria, dopoché ha sofferto 
quasi tre lustri d'esilio ?... Lungi sia 
da un uomo che proclama la giustizia , 
che , dopoché egli ha sofferto ingiurie , 
egli paghi il suo denaro , come a benefat¬ 
tori, a coloro che gli fecero ingiuria. 

Non è questa la via di tornare in 
patria....Cornei Non vedrò dapper¬ 
tutto lo splendore del sole e degli astri ? 
Non potrò dappertutto sotto il cielo 
me ditare le dolcissiine verità, se prima 
non mi renda privo di gloria, anzi in¬ 
fame agli occhi del popolo della città 
di Firenze ? E neanche il pane mi 
mancherà ». 
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I firmatari del patto ed alleati dei preti hanno II 
compito di preparare la restituzione di Roma al 
Papa. 

Così affermano i giornali cattolici schiaffeggiando a sangue i candidati liberali loro schiavi. 
Elettori, preparatevi a mandare al diavolo gli uni e gli altri I 


Vogliono Roma. 

L'Osservatore Romano , organo uf¬ 
ficiale della cosidetta Santa Sede , 
ha pubblicato il 21 settembre al po¬ 
sto d’onore un articolo evidente¬ 
mente inspirato, che contiene le 
seguenti affermazioni : 

« Il Venti Settembre è un fatto 
offensivo ai più nobili sentimenti 
del mondo civile, un fatto che ha 
posto il capo della Chiesa universale, 
che estende la sua giurisdizione per 
tutta la terra, in una posizione di 
inferiorità politica e di menomata 
sovranità ASSOLUTAMENTE IN= 
TOLLERABILI... » 

E ancora : 

« Non sono i cattolici italiani e 
stranieri che pretendono d’ingerirsi 
arbitrariamente nelle sorti dell’Ita- 
lia, è questa, l’Italia liberale, che a= 
busivamente è venuta a turbare i co= 
muni interessi dei cattolici di tutto 
il mondo, frapponendosi tra loro ed 
il Padre comune delle anime loro ». 

Così in questa vigilia elettorale 
il Pontefice ha voluto riaffermare 
le sue proteste contro .l’unifica¬ 
zione D’ITALIA, E CONTRO ROMA 
CAPITALE. 

A quei cosidetti liberali che per 
giovarsi delTappoggio elettorale 
del Vaticano, e per giustificare i 
patti stipulati in tal senso, vanno 
affermando « essere ormai superato 
il pericolo clericale perchè il partito 
cattolico ha rinunziato alle sue pre¬ 
tese temporalistiche e separatiste » 
il Pontefice, ad evitar equivoci, ri¬ 
sponde chiaro e tondo che il partito 
cattolico è oggi quale era subito 
dopo il XX settembre 1870, perchè 
non ha rinunziato a nessuna delle 
sue rivendicazioni, nè ad esse in¬ 
tende rinunziare, ad anzi solenne¬ 
mente vuole riaffermarlo contro 
il regime unitario con Poma capitale 
e contro colui che detiene. 

Con l’aiuto straniero. 

E non basta ; il Pontefice ancora 
una volta fa appello agli stranieri. 

L’articolo dell 'Osservatore Ro¬ 
mano infatti ricorda » ai cattolici di 
tutto il mondo» che «l’Italia libe¬ 
rale abusivamente è venuta a tur¬ 
bare i loro comuni interessi » e che 
« il XX settembre è un fatto of¬ 
fensivo ai più nobili sentimenti del 
mondo civile » : con che si sottin¬ 
tende che il mondo civile , per far 
atto gradito al pontefice, dovrebbe 
intervenire in Italia e distruggere lo 


\ 

stato di fatto e di diritto creato col 
XX settembre. 

E difatti sono i clericali austriaci 
che obbedendo ai desideri del Pon¬ 
tefice, fanno una politica ostile al¬ 
l’Italia, ed una propaganda diretta 
a preparare un intervento armato 
in Italia per ridare Poma al Pon¬ 
tefice. 

Il XX settembre è una usur¬ 
pazione. 

E non sono soltanto i cattolici 
austriaci. 

La Germania organo dei cattolici 
di Berlino, ha pubblicato per il 20 
settembre un articolo nel quale si 
afferma : 

1° che la situazione del Papato 
a Poma diventa sempre più intol¬ 
lerabile ; 

2° che la legge delle guarenti¬ 
gie esiste ma i fatti la smentiscono ; 

3° che l’opinione pubblica te¬ 
desca dovrebbe agitarsi contro tale 
stato di cose ; 


4° che « l’avvenire non è della 
Loggia nè della teppa liberale, ma 
del Papato ; e il papa ritornerà 

PADRONE DI ROMA, A DISPETTO DEI 
LIBERALI CHE OGGI FESTEGGIANO 
LA DATA COMMEMORATIVA DELLA 
USURPAZIONE ». 

Ciò che si dice al re. 

E gli organi minori del clericali¬ 
smo non sono meno espliciti. 

Anzi, s’è avuto di questi giorni 
un esempio caratteristico, sinto¬ 
matico. 

Bergamo, si sa, è la città d’Italia 
nella quale i cattolici sono più po¬ 
tenti ; hanno in mano tutte le am¬ 
ministrazioni locali, dominano la 
Provincia. 

Tuttavia, per ragioni elettorali, 
in questi giorni si è creduto op¬ 
portuno di mascherare anche 
Cavour da clericale, inaugurando¬ 
gli a Bergamo un monumento. Ed 
il re, invitato, si è recato a Ber¬ 


gamo, ed i cattolici hanno organiz¬ 
zato solenni accoglienze. 

Anzi, il loro giornale l’Eco dì 
Bergamo ha pubblicato il seguente 
saluto : 

« Si, Maestà, Bergamo tutta è 
accorsa a rendervi omaggio ; Ber¬ 
gamo cattolica, Bergamo clericale 
vi ha tributato quelTomaggio che 
per i suoi stessi sentimenti non po¬ 
teva non tributarvi. Ad altri le 
chiacchiere, a noi il cuore e i fatti ». 

E subito quei liberali che si sono 
impegnati nel patto elettorale con 
i cattolici, hanno gridato con gran¬ 
de giubilo : 

— Vedete % I cattolici fanno di¬ 
chiarazioni di lealismo monarchico. 
Dunque possiamo esser loro alleati 
senza vergogna. 

Oh ! bella ! 

FORSE CHE I CLERICALI SONO STATI 
QUALCHE VOLTA REPUBBLICANI, O 
ANARCHICI FORSE CHE BERGAMO 
FA PARTE DELL’EA TERRITORIO PON¬ 
TIFICIO DOVE IL RE È CONSIDERATO 
COME COLUI CHE DETIENE ? 

Provino i signori liberali alleati 
ai preti di pretendere dai cattolici 

che ESSI FACCIANO A ROMA LE STES¬ 
SE MANIFESTAZIONI E DICHIARA¬ 
ZIONI DI LEALISMO MONARCHICO 
fatte A Bergamo... per opportu¬ 
nità elettorale ! 

Provino! E sentiranno la risposta! 

La risposta è sempre quella con¬ 
tenuta nella nota protesta di Papa 
Pio X contro colui che detiene. 

La risposta è nel veto opposto 

dal VATICANO ALLA VISITA DEI 
SOVRANI CATTOLICI DI AUSTRIA (anzi 
questa sarebbe doverosa restitu¬ 
zione di visita) e di Spagna e del 

BELGIO A ROMA. 

E infine la risposta è data dalla 
stessa Eco di Bergamo che il giorno 
innanzi a quello nel quale pubbli¬ 
cava il periodetto di saluto al re, 
aveva pubblicato, a scanso di e- 
quivoci, la seguente dichiarazione : 

«La data odierna (20 settembre) e 
i recenti tristi episodi di intolleranza 
anticlericale ripetono altamente an¬ 
cora una volta la denunzia all’o¬ 
pinione del mondo civile, che la 
questione dell’indipendenza della 
Santa Sede resta insoluta con danno 
della libertà del Santo Padre e di¬ 
sdoro dell’Italia politica ». 

E così i cosidetti liberali sono 
serviti ! Anche a Bergamo, mentre 
accolgono il re, i clericali dichia¬ 
rano che a LA QUESTIONE ROMANA 
è insoluta » e per risolverla fan¬ 
no APPELLO AGLI STRANIERI ! 
j La coincidenza non può esser 
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casuale 5 (queste dichiarazioni, per 
la visita del re, sono state pensate. 

Schiaffi ai liberali alleati dei 
preti. 

I clericali hanno voluto così far 
comprendere, rileva il Lavoro di 
Genova, che essi « mantengono 
intatto nelle alleanze elettorali il 
loro programma antiunitario, tem- 
Doralistico, e che se nella allean¬ 
za c’e’ una rinunzia vergognosa 
questa non è da parte dei cle¬ 
ricali. _ ... 

« Insomma il Vaticano ci tiene 
a dimostrare che i cosidetti liberali 
sono nella alleanza in tali condi¬ 
zioni di inferiorità, da permettere 
ai clericali di provocarli ostenta- 
mente col disprezzo del padrone 
verso lo schiavo comperato a vile 
prezzo, senza che i cosidetti libe¬ 
rali possano protestare e ribellarsi. 

Ed infatti i liberali pigliano su 
gli schiaffi degli organi pontifici e 
vescovili con santa rassegnazione, 
forse pensando elle qualche miglia¬ 
io di voti vai l>ene nn ceffone ». 

E la Vita di Eoma rileva effe « 1 
candidati del conte Gentiioni, nelle 
prossime elezioni, i così detti can¬ 
didati cattolici o cattolici candi¬ 
dati, hanno nn preciso programma 
da svolgere nei loro comizi elettorali, 
in obbedienza alla parola del Papa. 
Il programma si riassume nell’ini- 
zio di una lotta per togliere Poma 
all’Italia ». 

Ciò che significa il program¬ 
ma contenuto nel patto. 

E quanto ai candidati appog¬ 
giati dal Vaticano, la Vita fa le se¬ 
guenti osservazioni : 

« Essi non chiedono la restau¬ 
razione del POTERE TEMPORALE? 
Ma il LORO GRANDE ELETTORE LA 
CHIEDE ». 

« I moderati hanno creduto, per 
conservare se stessi di arrampicarsi 
ad un arzigogolo. Ma con ciò, come 
è fatale, non fanno che cadere in 
un nuovo equivoco. Infatti in quei 
collegi del Veneto ove i clericali si 
sentono più forti, cacciano via 
quei moderati ai quali pure per 
opportunità tattica, avevano dato 
il voto fino a ieri. Si tratta di testa 

MARCIA COPERTA.. ». 

Dunque non avevamo torto, non 
esageravamo, quando, commentan¬ 
do il programma contenuto nel 
patto, dicevano : 

« Il tutto allo scopo di clerica- 
lizzare le scuole, l’esercito, e vin¬ 
colare il popolo alla politica cle¬ 
ricale, in modo da costituire una 
forza elettorale a che breve scadenza 
imponga una revisione della legge 
sulle guarentigie secondo le pretese 
della Santa Sede, contro l’attuale 
costituzione unitaria dello Stato 
Italiano con Poma capitale ». 

L’Osservatore Romano e L’Eco di 
Bergamo son venuti a darciragione, 
confermando che è proprio così! 

Dove sta il baco. 

Ma vi sono candidati cosidetti 
liberali, che negano d’aver firmato 
il patto con i cattolici, ed affermano 
che se i cattolici li appoggiano 
ciò è soltanto perchè essi vogliono 
il rispetto di tutte le libertà. 

È in questa frase ambigua che sì 


nasconde la confusione dell’avve- 
nuto patto. 

Infatti al rispetto di tutte le li¬ 
bertà si appellava al Conte Della 
Torre, presidente dell’Unione po¬ 
polare cattolica nel suo discorso di 
apertura della lotta elettorale. 

Perchè nel nome di libertà può 
nascondersi qualunque insidia. 

Per esempio : 

1° libertà di insegnamento re¬ 
ligioso nella scuole pubbliche cioè 
negazione di libertà diinsegnamento 
laico) ; 

2° libertà di crumiraggi delle 
leghe gialle (e cioè non liberta di 
resistenza delle organizzazioni li¬ 
bere) ; 

3° libertà alla congregazioni ^ di 
amministrare la beneficenza (e cioè 
non libertà di farsi beneficare agli 
anticlericali bisognosi) ; 

4° libertà.... di perseguitare i 
non credenti ; 

5° libertà di prendere a sassate 
i propagandisti avversari. 

6° libertà di.... riprendere Poma. 
Così le dichiarazioni nel genere 
fatte per esempio dall’on. Sanarelli, 
dal candidato Vettori, e da tanti 
altri, non valgono nulla, se non sono 
accompagnate da altre e più pre¬ 
cise dichiarazioni sul modo di in¬ 
tendere la libertà per ciascun pro¬ 
blema, e specialmente per la scuola ; 
cosa che i signori sullo dati si guar¬ 
dano bene dal fare. 

Metteteli con le spalle al muro. 

Codesti candidati che voglion 
mantenere i piedi in due staffe e 
negare i patteggiamenti con i cle¬ 
ricali, da una parte cercano di na¬ 
sconderei 5 atteggiamento delpartito 
cattolico per la questione romana, 
dall’altra dicono che se il. partito 
cattolico trova conveniente di ap¬ 
poggiarli, non possono respingerlo. 

Ma è proprio qui la questione : il 
partito cattolico non appoggia un 
candidato se non quando è sicuro che 
la sua azione politica gioverà agli 
scopi che il partito cattolico si 
prefìgge. . v „ 

E lo scopo massimo che il partito 
cattolico vuoi raggiungere, mediante 
i’applicazione di un programma mi¬ 
nimo di clericalizzazione dell’Italia, 
è la riconquista di Eoma per il Pa¬ 
pato, come l’Osservatore Romano 
francamente dichiara. 

Dunque bisogna mettere con le 
spalle ai muro i candidati appoggiati 
dai clericali. 

Costringeteli con domande pre¬ 
cise nei comizi : 

1° a far dichiarazioni per l’at¬ 
tuale ordinamento della scuola laica, 
contro il quale i clericali muovono 
in guerra, o per il concentramento e 
la laicizzazione degli istituti di bene¬ 
ficenza tenuti dalle congregazioni, 
perchè basta una dichiarazione pre¬ 
cisa a favore della scuola laica o della 
beneficenza laica per indurre i cle¬ 
ricali a negare il voto, ed il candi¬ 
dato che rifiuta di fare tali dichia¬ 
razioni ha venduto se stesso ed il 
suo partito ai preti. 

2° ad ottenere dai giornali cle¬ 
ricali che li appoggiano una dichia¬ 
razione di rinunzia del partito cat¬ 
tolico alla questione Eomana, e di 
riconoscimento ed accettazione dello 
stato di fatto, e di diritto creato col 
XX settembre 1870 ; perchè il can¬ 
didato che non ottiene dai suoi al 


leati tali dichiazioni è evidente¬ 
mente il rappresentante politico di 
quelli che vogliono tolta Eoma al¬ 
l’Italia per ridarla al Papa. 

Quel che valgono le loro smen¬ 
tite ! 

Molti candidati o deputati uscenti , 
da noi denunziati come firmatari 
del .patto di vergogna con il Vaticano 
hanno smentito e continuano a 
smentire d’avere firmato. 

In qual conto si debbano tenere 
simili smentite è provato dal se¬ 
guente documento che riproducia¬ 
mo a titolo di esempio, poiché sono 
molti i signori pei quali si potrebbero 
pubblicare documenti dello stesso 
genere. 

L’on. Taverna, deputato uscente 
di Desio, ha smentito di aver fir¬ 
mato il patto. Ebbene, ecco ia copia 
di una lettera scritta dal conte Gen¬ 
tiioni, Presidente della Unione elet¬ 
torale cattolica Italiana: 

Spett. JDirez. Associazione Cattolica 
Carate Brianza. 

Roma, 17 maggio 1913. 

Alla preg.ma sua 8 maggio, che ri 
scontro con qualche ritardo perchè in 
viaggio di ispezione nelle Provincie Me - 
ridio nali. 

L'on. Taverna venuto da me ha firmato 
esplicitamente i punti di accordo stabi¬ 
liti dalla Unione Elettorale e ha dato le 
più ampie assieurazioni. 

Di ciò detti subito notizia al cav. Ca- 
vazzoni (che è a capo dell’organizzazio¬ 
ne clericale della Diocesi di Milano) il 
quale mi aveva fatto sapere che non vi 
sarebbe stata alcuna difficoltà per il Ta¬ 
verna, dopo che guesti aveva fissati i punti 
di accordo. 

I miei migliori ossequi. 

Gentiioni 

Poi venite a dirci che le nostre 
informazioni erano errate, che le 
nostre denunzie erano ingiuste ! 

Gli elettori italiani debbono esser 
grati all ’ Asino che senza misericor¬ 
dia ha SMASCHERATO quanti si sono 
prostituiti al Vaticano. 

Ritratto (1) 

Trento 1913 

E’ nerboruto ma Piccinino 
Ama il bel sesso, ha il naso fino 
Lo dicon casto, lo voglion pio 
Perchè coi preti prega il buon D io. 

Di varie busse V hanno onorato 
Al caffè Europa, ma s'è scusato 
Col suo rivale per dimostrare 
Che un buon cristiano sa perdonare. 

Di studi ginnici e di morale 
E’ nella scuola Regio-Imperiale 
Degno maestro ; consolatore 
Di vedovelle ne ruba il core. 

Di Piazza Dante son noti ai sassi 
I suoi notturni piccanti spassi. 

Tutti ne ridono da Via Cervara 
Al Viale E orsina; a Via Predava. 

Per avventure troppo... galanti 
Ebbe processi, ma sulle amanti 
Da Cavaliere Tonta ha versato 
Perchè sedotto... fu raggirato! 

Le amanti vittime scuse gli fanno 
Ed i parenti coprono il danno. 

Ma si potrebbe salvare a stento 
Sol che Podrecca venir se a Trento . 

(1) Oggi che i preti dell’Austria lavorano a 
tiitt’-uomo, cioè a tutto prete, contro l’Italia, 
questo ritratto diviene di attualità. 

Don Cocò. 


Masfieabrods elettale 
e il sno deputate 

Masticabrodo, l’integeiTimo le¬ 
ghista cattolico redattore di gior¬ 
nali clericali, in forza della nuova 
legge che concede il diritto di voto 
agli analfabeti, è finalmente elet¬ 
tore. 

Motivi per cui nell’esercizio del 
nuovo diritto politico, segue il 
consiglio del reverendo assistente 
ecclesiastico della lega¬ 
li quale gli dice : 

— Masticabrodo, non ti far tra¬ 
viare dai nemici della religione, 
della patria, della famiglia, della pro¬ 
prietà, della chiesa, ' di Dio eccetera 


eccetera; eccoti il Barone f. Pelacri- 
stiani, che i lavoratori cattolici do¬ 
vranno portare in trionfo come loro 
rappresentante. 

Masticabrodo si affretta a portare 


in trionfo il Barone f. Pelacristiani 
caricandoselo sulle spalle secondò 
l’uso. . . 

Ma alcuni mesi dopo le elezioni 
Masticabrodo è costretto a fare la 
seguente riflessione : 



— È curiosa che non riesco più 
a togliermi dalle spalle il Barone ! 
Xon ha voluto più scendere e m’ha 
stetto per il collo. Si vede che que¬ 
sto è il modo di fare il rappresentan¬ 
te dei lavoratori cattolici. 

11 Merlo. 
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L’ASILO 


Altre prove dell’antielerieal ismo 

di Dio padre onnipotente 


Festa cattolicacon preti e moribon= 
di — I cattolici di Lonigo vo= 
gliono impugnare Iddio — Iddio 
non assume impegni e manda un 
fulmine che incendia una cano= 
nica. 

In Oristano, Sardegna, si sono 
svolte con grande solennità, giorni 
or sono, le feste religiose della 
Santa Croce. Oltre alle funzioni e 
processioni si sono fatte, come 
d’uso, le corse dei cavalli. Due ca¬ 
valli corridori hanno fuorviato 
dalla pista gettandosi fra la gente ; 
molte persone sono rimaste ferite, 
gravissimi un fantino ed il brigadiere 
dei carabinieri, e il dott. Dario Pili. 
Ma questo è niente. 

Una prova ben più decisiva del- 
ranticlericalismo di Dio Padre 
Onnipotente l’hanno avuta giorni 
or sono a Lonigo (provincia di 
Verona) (1) 

Narriamo per ordine. 

: I cattolici e le autorità ecclesia¬ 
stiche di Lonigo hanno deciso di 
solennizzare il centenario Costanti¬ 
niano (lo chiamano centenario per¬ 
chè dal 313 ad oggi evidentemente 
son trascorsi soltanto cento anni ; 

. vale a dire che siamo nell’anno di 
grazia 413) collocando sui monti di 
Lonigo una croce metallica alta 
circa 20 metri, ed accompagnando 
il collocamento e relativa benedi¬ 
zione con il seguente programma : 

1° Messa in Duomo con discorso 
di Mons. Attilio Caldana arciprete. 

2° Processione con la- reliquia 
della Santa Croce, partendo dal con¬ 
vento di S. Daniele per recarsi al 
luogo della Croce ; discorsi di va¬ 
lenti oratori. 

Ma poiché i cattolici di Rovigo 
son persone pratiche, e badano 
anche agli affari, oltreché alla fede, 
han pensato di approfittare del¬ 
l’occasione per tutelare in confronto 
con Dio Padre Onnipotente i loro 
interessi. 

Infatti il manifestone policromo 
affìsso per la circostanza spiega come 
qualmente la solennità sarà « un 
omaggio al redentore della parroc¬ 
chia e Curazia di Lonigo » ma la 
« funzione avrà al tempo stesso 
« lo scopo di impegnare (sissignori 
« dice proprio così : impegnare) 
« il Signore a tenere lontane le di¬ 
ce sgrazie in avvenire dai nostri 
« monti e dalle nostre campagne. » 
I cattolici di Lonigo dunque non 
si fidano troppo di Dio Padre On¬ 
nipotente, e vogliono impegnarlo 
con patto preciso, come se si trat¬ 
tasse di un candidato politico... li¬ 
berale disposto a trattare. 

Come la festa si sia svolta, e 
che cosa abbiano fatto i cattolici 
di Lonigo per « impegnare» il pa¬ 
dre Eterno a non mandar più di¬ 
sgrazie e tempeste non sappiamo. 
Certo è però che il manifesto fu 
affisso il giorno 5, ed il giorno 12 

(1) Aggiungiamo le indicazioni geografiche 
perchè i fogli clericali non approfittino della 
ignoranza dei loro lettori per far loro veder 
che Oristano e Lonigo sono paesi inventati 
da noi. 


si scatenò su Lonigo e dintorni un 
fierissimo temporale ; e nella fra¬ 
zione Monticillo un fulmine colpì la 
canonica annessa alla chiesa par¬ 
rocchiale «penetrando dalla finestra 
di una stanza a pianterreno, verso 
tramontana, dove sono raccolti 
in appositi cassettoni ed armadi, 
tutti gli arredi sacri della chiesa 
e del parroco, la folgore determi¬ 
nava l’incendio di un armadio, e 
fu così violento il propagarsi delie 
fiamme, che in meno che non si dica 
tutta la stanza era diventata una 
fornace ardente ». 

Accorsero i terrazzani, ma inu¬ 
tilmente chè non riuscirono a do¬ 
mare l’incendio, sebbene imperver¬ 
sasse la pioggia torrenziale. 

Dovettero accorrere i pompieri. 

« L’incendio che aveva preso 
proporzioni vastissime, minacciando 
anche la chiesetta, potè esser cir¬ 
coscritto solo dopo un inaudito 
lavoro da parte dei militi del fuoco 
coadiuvati dai bravi terrazzani. 

« Andò distrutto la canonica 
e parte della casa del parroco, che 
subì un danno di circa 6 mila lire. 
La chiesetta subì delle gravi avarie, 
causa il passaggio sul tetto delle 
persone che lavoravano porlo spe¬ 
gnimento. 

E poiché la Chiesa contiene un 
soffitto prezioso del Montagna, per 
tema che il soffitto possa subire 
dei danni il municipio ha dato di¬ 
posizioni onde venga posto al ri¬ 
paro per bene ». 

Vedete, noi ci limitiamo a riferire 
la cronaca. 

È tanto eloquente : 

Si vede che il Signore in risposta 
al manifesto dei cattolici di Lonigo, 
ha voluto prontamente dar prova 
di non essere affatto disposto a 
prendere impegni con essi. 

Evidentemente perchè è anticle¬ 
ricale l 

E non basta ! 

La risposta del Padre Eterno ai 
clericali di Rovigo, che volevano 
costringerlo a prender impegno di 
non molestare più i loro paesi con 
le punizioni del suo inesorabile e 
divino dito, è veramente provocata 

Infatti fin dal luglio scorso si 
doveva fare la celebrazione costanti 
niana ; ma il 20 luglio, festa del Re¬ 
dentore patrono di Lonigo, mentre 
l’arcivescovo Mons. Caldana predi¬ 
cava in duomo, un violento tempo¬ 
rale si scatenò rovesciando sulla 
città, sulla campagna tanta gran¬ 
dine e tempesta da produrre molti 
danni e distruggere quasi compli- 
tamente il raccolto di quelle floride 
campagne. 

Una dimostrazione di anticlericali* 

sino del padre eterno nei Castelli 

Romani. 

Due settimana or sono si celebrò 
nella Chiesa di Capocroce a Frascati 
solennissimamente., con intervento 
di cardinali, di associazioni catto¬ 
liche romane., ecc. e con processione 
grandiosa, una cerimonia costan¬ 
tiniana. 

Pochi giorni dopo una terribile^ 
grandinata distruggeva tutte le vi¬ 


gne non ancora vendemmiate, pri¬ 
vando il paese dell’unica risorsa. 

Ed a Marino si preparava un Con¬ 
vegno cattolico in coincidenza con 
una cerimonia religiosa, quando una 
grandinata, si abbatteva violentis¬ 
sima nei vigneti del territorio de¬ 
vastandoli. 

Insomma, bisogna cominciare a 
credere che responsabili di queste 
sventure gravissime affliggenti in¬ 
tere popolazioni, sieno i clericali, per¬ 
chè con i loro spiegamenti di forza 
provocano l’ira di Dio Padre onni¬ 
potente. Non credete ? 

Eppure non v’ha dubbio, poiché 
non muove foglia che Dio non voglia. 

Altre prova per abbondanza. 

Il giornale cattolico Corriere del 
Friuli riferisce che a Vienna, il 2 
settembre, durante un temporale, 
imperversato la notte, un fulmine 
cadde sulla chiesa dei minoriti e ne 
incendiò il tetto. Il temporale aveva 
interrotto tutte le comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche quindi 
trascorse parecchio tempo prima 
che i pompieri, avvisati del fuoco 
potessero accorrere. 

In prossimità della chiesa si tro¬ 
vano anche il palazzo del ministero 
degli esteri. Dopo un’ora e un quarto 
i pompieri riescirono a domare l’in¬ 
cendio . 

Il danno ascende da 15.000 fino 
a 20.000 corone. 

Dunque non più alcun dubbio è 
possibile suH’anticlericalismo di Dio 
Padre Onnipotente. 



L’ASINO in giro 
nei 508 collegi 

Da Chieti. 

Un amico ci fa rilevare che nel pe¬ 
nultimo numero è comparsa una cor¬ 
rispondenza da Chieti che non.... cor¬ 
risponde affetto alla situazione elet¬ 
torale in quel collegio. 

Infatti in quella corrispondenza noi 
parliamo di due candidati dell’ordine 
mentre come è ben noto a Chieti i can¬ 
didati sono bensì due, ma uno conser¬ 
vatore fino al punto di non conservare 
un centesimo della sua immensa so¬ 
stanza nemmeno per rimettere i bottoni 
al vestito (salvochè in tempo dielezior ) 
e cioè l’on. Mezzanotte ; l’altro socia¬ 
lista e cioè l’ottimo Valignani. 

E allora come si spiega il granchio ? 

Purtroppo, nel modo più semplice. 
Si tratta d’un errore tipografico nel 
titolo. 

Invece di Chieti doveva dire Patti, 

Quanto alla lotta nel collegio di Chieti 
ci informano che l’on. Mezzanotte ha 
promesso ai suoi elettori di farsi rac er 
la barba e risuolare le scarpe almeno 
uDa volta l’anno, riconoscendo che un 
milionario può permettersi queste 
prodigalità. Ma gli elettori non gli 
credono. Capiscono- che questa è una 
promessa elettorale, per quanto fatta 
in presenza del vescovo che appoggia 
l’on. Mezzanotte. 

t E perciò molti elettori voteranno ii- 
vece per Valignani. 


' 4) 

Roma. 

Cose grosse. 

Il partito liberaleclericostituzionaìi 
sta aveva proclamato per il IV collegio 
un marchese Medici che non sembra 
però adatto a guarire le piaghe del 
partito con carte da mille senapate;; 
per il II collegio l’on. Fiscari ; e per Hi 
I collegio l’on. Oliva. 

La scelta defl’on. Oliva sembrava 
molto indicata ; infatti in tutta Roma 
l’on. Oliva è popolarissimo. Per con'- 
vircersene basta girare in qualunque 
ora di qualunque epoca dell’anno fe 
vie della capitale : da tutte le partici 
sentirà gridare : 

— Oliva dolce, Oliva ! 

Dunque il successo era assicurato, 
non vi pare ? 

Ebbene, è intervenuto il direttore 
del Giornale d’Italia , del quale Oliva è 
redattore, e gli ha intimato di non ac¬ 
cettare, perchè nel I collegio di Romà 
il Giornale d’Italia vuol appoggiare ri 
candidato radicale che si chiama Bor¬ 
ghese e perciò ha uno spiccato caràt¬ 
tere antisocialista. Anzi il Giorndtk 
d’Italia con questo atteggiamento là 
voluto darsi l’aria di assumere un coèf- 
tegno di fierezza verso i clericali, perchè 
dice che il candidato socialista essenffò 
Campanozzi sarà uno strumento &à 
corda che i clericali utilizzeranno ìSl 
qualche campanile. 

Ebbene lo credereste ? Queste inop¬ 
pugnabili ragioni non hanno convinti 
i redattori nazionalisti del GìorncEk 
d l Italia , Oliva, De Frenzi e Bellonci, i 
quali si sono dimessi, lasciando il diret¬ 
tore Bergamini a far tutto da se press’ ; à 
poco come faceva Tito Livio CianchcV- 
tini. 

Molti credono che il Giornale d’Ita¬ 
lia stia diventando anticlericale ma là 
verità è che tutto si liimta a far diven¬ 
tare liberali per l’occasione tutti i can¬ 
didati clericali d’Italia che il Giornale 
Italia appoggia. 

Ancona. 

Qui è assicurata la vittoria dell’u¬ 
scente Pacetti, il quale però ha dovuto 
piegarsi alle imposizioni del partito li¬ 
berale che lo ha obbligato a dichiararsi 
favorevole alla guerra e cambiare il 
nome con quello più appropriato di 
Guerretti. 


Giolitti così d sse si id eali 



Sacchi : Io penso che è dovere so 
far conoscere al paese rindirizzo 
del -governo. 

Giolitti : L’indirizzo ? Ma certo ! 
Palazzo Brasehi, Piazza S. Panta- 
Jleo, Roma. 
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L’ASILO 


Ragli, morsi e ealeì 

Un seminarista che scherza col fuoco. 

"Scrive la non sospetta « Patria del 
Friuli »: 

« Da qualche tempo a Motta di Li- 
venza si seguono continui incendi di 
casolari che mettono spavento ai po¬ 
veri contadini. Giorni fa venne reca¬ 
pitata una lettera anonima ad una 
guardia boschiva, nella quale si avver¬ 
tiva che la notte del 20 settembre (data 
"significante) sarebbero stati incendiati 
tutti i casolari della provincia di Tre¬ 
viso e di Udine. La guardia venne a 
scoprire che autore della lettera era un 
seminarista, il quale disse che aveva 
voluto fare uno scherzo » ! 

Scherzo o no, la cura del fuoco è 
stata sempre voluta dai reverendi 
dai semireverendi tanto al di qua che 
al di là. 

Oh ! Sì date la scuola ai preti. 

Narra II Lavoratore Friulano che 
« il parroco di Brugnero è uno dei più 
entusiasmati della pedagogia cattolica» 
In cosa questa consiste ? se non oggi 
nella cura del fuoco, in quella delle 
legnate. Per ciò il buon pastore, noto 
« per la sua intransigenza settaria, ha 
avuto già dei disturbi in causa dei 
suoi metodi maneschi d’insegnamento. 
Eoceni cruente un ragazzo riportò (da 
lui) una ferita alla testa, per cui il me¬ 
dico dovette dargli alcuni punti di su¬ 
tura. Il padre del ragazzo inferocito 
pare avesse intenzione di far giustizia 
Sommaria, ma fu ammansato dal fab- 
briciere e dal cappellano, sicché tutto 
andrà a finire nel cassone ».... a mag¬ 
gior gloria di Dio. 

Piccole industrie cattoliche. 

Siamo nell’altro mondo, cioè a 
New York, nella prima chiesa boema. 

Nel sotterraneo della chiesa si scende 
e si trova quello di « una birreria ben 


provvista ». Il doppio culto procede- I 
va allegramente, ma un brutto giorno 
« l’ispettore daziario procedè al se¬ 
questro del reverendo liquore e la 
Corte ne dispose la vendita ». E perchè ? 
Se non si usano questi mezzi per attirare 
i fedeli, addio religione ! 

Verdi clericale ? 

Il Risveglio, giornale cattolico di 
Dari, si affatica a dimostrare che Verdi 
non era anticlericale. 

E sapete come e perchè ? Ecco : Verdi 
da bambino faceva il sacrestano nella 
chiesetta delle Eoncola poi fece anche 
l’organista.... poi, poi da vecchio assi¬ 
steva alla messa. 

E chi ha negato questo ? Chi ha ne¬ 
gato che Verdi fosse un credente ? Chi ha 
mai volto dimostrare che Verdi fosse 
ateo ? 

Soltanto se Verdi era credente per 
sentimento e per tradizione, era però 
avversario deciso dei preti, del Vaticano, 
della loro politica, cioè anticlericale, 
come si è dimostrato. 

Dunque, se il Risveglio non ha altri 
moccoli, può... riaddormentarsi all’os- 
scuro. 

La chitarra di Santa Madre Chiesa. 

La liturgia cattolica va progredendo 
secondo le necessità dei tempi. 

Infatti, leggiamo su VAllarme, foglio, 
volante n. 57 dell Unione popolare cat¬ 
tolica , che il socio dell’Unione popo¬ 
lare cattolica, tra gli altri suoi doveri 
civico-religiosi, deve non dimenticar 
quello di imparare a cantare le canzo¬ 
nette che l’ Unione Popolare fa pubbli¬ 
care a bella posta, a centinaia di mi¬ 
gliaia, sulle Eivistina di canto La Chi¬ 
tarra ». 

Benissimo : dopo la processione al 
foot-ball, avremo dunque in chiesa il 
tantum ergo , voltato in volgare, con ac¬ 
compagnamento di chitarra. 

Anzi, si dice che nei seminari sarà 
iniziato un corso speciale per abilitare 


i giovani sacerdoti al pizzicato del mi¬ 
stico strumento. 

Intanto raccomandiamo anche noi 
una canzoncina che si presta ottima¬ 
mente : la serenata alfonsina . 

Per finire... bene 

L’asineria di Volpett. Volpett è un 
beone di Poggio Busco. 

Si presenta al medico : 


Sciarada alterna: 

RAMANZINA 

E diceva la madre a suo figlio : 

« Quando primo si grande un inter, 
non ragioni, non senti il consiglio 
di coloro che t’aman davver. 

Hai voluto assaggiare il bollito 
mentre caldo, fumante era ancor, 
or che tutto secondo è il vestito 
troppo tardi ne sentì il dolor.... » 

H Savio di Nibbas. 

Parole angolari sillabiche : 

Limitare mi fa la volontà. 

E’ un’ava del mio avo, in verità. 
Camminando su d’assi pavimento. 
Colui ch’espone il caso e l’argomento. 

Topina. 

Scarto : 

— E perchè mai s’inalbera il* xx^sxx 
quest’oggi nel xxxxx ? 

_Viene fregiato di medaglia d’or 

un giovili di valor. 

Raynerius. 

Decapitazione (7-6): 

Dice che per le femmine 
è sempre benvolente.... 
però non dà un centesimo 
e fa aspettar la gente. 

Adonia. 


— Avete male agli occhi e al cuore. 
Bevete troppo. 

— Va bene signor dottore. Non berrò. 

All’indomani il medico lo incontra 
con una terribile tropea. 

— Ma se ieri ti ho ordinato di non 
bere ! 

— Senta, signor dottore. Facciamo 
così: immaginiamo che sarei venuto 
a farmi visitare domani invece di ieri. 

S’Asino di Buridano. 


Rebus dantesco (Inf.) : 

IL SIS 

Il Barbuto. 


Soluzioni dei giuochi del n. 38: Scia¬ 
rada incatenata : Mano-novella — De¬ 
capitazione : I-nazione — Sciarada : Ne 
vole ? — Ripetizione disillaba: Co-colla 
— Monoverbo : In v’è tra ta. 


S lutori dei giuochi dei nn. 36 e 37 : 
Sabbadini S. — Caturelli G. — Bonett. 
P. — Antonaroli B. — Susi E. — Sali 
vati E. — « Bota alata » — De valle A- 
— Depaolis A. — Federici B. — Nu- 
tini M. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc- 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
una volta ai mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa a\YAsino sibillino valgono le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
a L’Asino », Sezione Giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggia 
ogni fin di mese : 

I Scelte pubblicazioni della nostra casa 


L’ASI NO... SIBIL LINO 

(N. 40—5 Ottobre 1013) 


Le Asinerie degli altri 


La signora Tre stelle a suo ma¬ 
rito : 

— Ma perchè quando canto 
Viti sempre fuori sui balcone ? 
Non mi vuol sentir cantare ? 

Il marito con gentilezza : 

— No, non è per questo, cara; 
esco soltanto perchè non vo¬ 
glio che i vicini abbiano a cre¬ 
dere che io ti stia picchiando... 
" 6 * 

Beppino, uscito a spasso colla 
mamma da un soldo a un men¬ 
dicante. 

— Che il Signore ve lo renda 
al centuplo — gli dice il mendi¬ 
cante, ringraziando. 

— Mamma — la Beppino — 
vero ciò che dice codesto povero 
uomo, che il Signore mi renderà 
a-1 centuplo il mio soldo ? 

— Certamente, carino mio. 

— Allora, mamma — replica 
Beppino — dammi subito lire 
e cinquanta ed io ti faccio subi¬ 
to la cessione del mio crei ito. 

$*■ 

Un maestro di scuola aveva 
due allievi, con uno dei quali 
si mostrava molto severo, 
mentre l’altro era il suo be¬ 
niamino. 

Una mattina tutti e due 
questi ragazzi arrivarono tardi 


a scuola e furono chiamati a 
dare spiegazioni. 

— La campana l’avete 
udita di certo ; dunque, per¬ 
chè non siete venuti ? 

— Ecco, signor maestro, — 
rispose il beniamino - io stavo 
sognando che partivo per un 
viaggio per mare e la campana 
della scuola mi pareva che 
fosse la campana del basti¬ 
mento mentre m’imbarcavo. 

Ya bene — osservò il mae¬ 
stro, contento di una spie¬ 
gazione qualsiasi per scusare 
il suo prediletto. — E voi 
disse, voltandosi all’ altro — 
Che cosa avete da dire ? 

— Signor maestro — ri¬ 
spose un poco imbarazzato 
— io... ero andato a salutare 
Tommaso che partiva. 

9 

Un capo-divisione aveva 
due afflizioni : un usciere 
troppo gentile e un suo lon¬ 
tano parente, ostinato cer¬ 
catore d’impiego. 

Non passava mai una set¬ 
timana senza che questi ve¬ 
nisse da lui, e l’uscere era 
troppo gentile per vietargli 
il passo. Il capo-divisione, 
j dopo una delle solite conver¬ 


sazioni col lontano parente, 
risolvette di farla finita con 
questa seccatura. Chiamò l’u¬ 
sciere e gli disse : Sapete a 
quale scopo viene da me quel 
signore ? 

— No, signor commenda¬ 
tore — rispose l’usciere. 

— Ebbene, allora ve lo 
dirò. Egli vuole il vostro po¬ 
sto. 

Il seccatore non fu più am¬ 
messo. 

Il papà (con aria solenne 
e magnanima) se ti do questo 
soldo, che cosa ne fai ? 

Masino : Sarò sincero con 
te, papà : spenderò tutto in 
gozzoviglie e disordini. 

La signora alla cameriera : 
Avete detto e quelle signore 
che non ero in casa ? 

— Si, signora. 

— Che cosa hanno risposto? 

9 

— « Oh, che fortuna ! » 

La signora (arrabbiata) : 
Perchè non vi siete fermata 
quando avete visto che vi 
facevo segno con la mano ? 

Il conduttore (dell’omnibus) 


Credevo che mi mandasse 
dei baci. 

La signora sviene. 

— Giovanni, — domandò 
Lei — come ti piace questo 
cappello ? 

— Non saprei che dire ; 
l’hai comprato ? 

— No, non ancora. L’ho 
piotato a casa per esaminarlo 
bene. Mi hanno offerto que¬ 
sto e un altro che costa 15 
franchi di più. Ma io ho pen¬ 
sato.... 

— Elvira - disse lui inter¬ 
rompendo — questo è il più 
bel cappello che io ti abbia 
mai visto ; manda subito 
a dire alla modista che tu 
compri questo. 

Così lei ebbe il suo cappello. 

v 

Minaccia terribile. 

Il debitore : In questo mo¬ 
mento non posso pagare questa 
nota. 

Il creditore : Se non la pa¬ 
gate, andrò a dire a tutti i vo¬ 
stri creditori che l’avete pa¬ 
gata. 

— Quel signore che ti ha re¬ 
galato un sigaro è un tuo amico? 

— Nonio so ancora.Aspetta 
che abbia acceso il sigaro. 


* 

Ci sono molte cose nella vita 
che vorremmo veder cambiate, 
fra le altre, uno scudo falso eh? 
è presentemente a nostre mani 

I buoni genitori 

desiderano e si preoccupano in¬ 
nanzi tutto di trovare delle buo¬ 
ne letture per i loro fanciulli. 

“Primavera,, 

l’unica rivista illustrata italiana 
per fanciulli 

risponde a tutte le esigenze della 
moderna cultura giovanile. 

Esce in volumi mensili 
L. 5 annue, per l’Italia, Est. L. 10 

Quanti sono abbonati all’A¬ 
sino che hanno fanciulli in fa¬ 
miglia non possono a meno di 
abbonarsi a Primavera . 


Metastasio parlando della don¬ 
na disse : 

Forti noi , voi belle siete 
F vincete in ogni impresa 
Quando vengono a contesa 
La bellezza e la virtù. 

E perciò devono le donne cu¬ 
rare tutta la loro forza, prima 
d’ogni altra quella dei capelli 
coll’Acqua Chinina-Migone. 


B or ani Pio, ger . resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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INSERZIONI 


l a pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo 6. Nella 2» pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,50 a line.** 
corpo 6. Rivolgersi alla nostra Amministr., Via Tritone 132, Roma — Unico incaricato viaggiante sig. Carlo Anconetti - Bologna. 


Primavera „ 


Rivista per ragazzi —Abbonamentoannuo L. 5. 
Estero il doppio — Direzione ed Amministra¬ 
zione Roma, Via tritone, 132. 


Tosse ostinata 

site e tutte le malattìe dei polmoni e della gola 
trovano 11 rimedio salutare nella LICHENINA LOM¬ 
BARE}!, unica specialità mondiale, che per 50 anni 
ha potuto resistere al capricci della moda ed es¬ 
sere dichiarata insuperabile (Cardarelli). E’ stata 
lare amente falsificata, per cui si raccomanda pre¬ 
tendere sempre la vera e l'effetto Barà sicuro ed 
Immancabile. Costa lire 2 In tutte le farmacie del 
mondo. Si spedisce ovunque per Lire 2,50 antici¬ 
pale all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na¬ 
poli, Via Roma, 345. 

P. S. Preferite 1 prodotti Italiani perchè più 
efficaci degli altri. 


Gotta - Reumi - Artrite, 

forma di dolori tengono II rimedio Immediato nel 
BALSAMO LOMBARDI a base d’ittiolo canfo¬ 
rato ammoniacale (40 Or))* la sua pronta efficacia 
l’ha fatto appellare divino dal sofferenti. Scom¬ 
pare anche II gonfiore alla parte ammalata. E’ 
un rimedio scientifico, e la sua virtù viene spie¬ 
gata dalla formoli razionale di composizione. 

Il BALSAMO Lombardi è il sollievo del got¬ 
tosi ed artritici, senza nessun danno per l’orga¬ 
nismo. Costa lire 5 spedito In tutto 11 mondo. 
Valuta anticipata all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma, 346. 

E’ senza rivali lu qualsiasi dolore. 


Blenorragia - Restringimento, 

concetta e simili malattie si curano e si preven¬ 
gono In modo ammirevole con la INIEZIONE AN¬ 
TISETTICA Lombardi e Contardi, Cessa Immedia¬ 
tamente la più ostinata ed abbondante secrezione, 
finisco il dolore, si distrugge il restringimento. 
La più vasta esperienza nell’esercito e nei RR. 
CC. Non vi può essere rimedio uguale essendo 
scientificamente miracoloso ed insuperabilè. 

Costa lire 2,50- per posta in Italia ; 4 fi- (cura 
completa con siringa ed ovatta), lire 11 anticipate 
l’unica fabalbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
Via Roma, 345- — Estero spese postali in più. 


Tisi - Tubercolosi 

e tutte le gravi malattie croniche del petto si 
curano meravigliosamente con la LICHENINA 
AL CREOSOTO ed ESSENZA di MENTA. SI sono 
ottenute guarigioni sbalorditive di ammalati gra¬ 
vissimi. Memoria ed attestati si spediscono gratis 
a richiesta. Nessuna cura è tanto efficace e mi¬ 
racolosa. Cessa la tosse, la febbre, l’espettora- 
zione, il sudore notturno, aumenta il peso del 
corpo, scompariscono i bacilli. — Costa lire 3, per 
posta lire 3,50 ovunque. Sei fi. in tutto il mondo 
lire 20 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e 
Con tardi. — Napoli, Via Roma, 345. 


Le Malattìe di Stomaco ttino ’^ct 

rano razionalmente e sicuramente con l’ANTl- 
SEPTOLO Lomburdi e Contardi derivato dall’an¬ 
tica forinola dell’Analettico, perfezionata secondo 

moderni criteri della batteriologia e dell'anti¬ 
sepsi. Cura la diarrea e combatte la stitichezza 
più ostinata, facendo abbandonare la schiavitù 
dell’enteroclisma. Nessun rimedio è tanto ef¬ 
ficace. 

Costa lire 6 II fi. di saggio, per posta lire 7. 
La cura completa per la foama atonica (con sti¬ 
tichezza) costa lire 36, per la forma putrida 
(diarrea) costa lire 24, per la forma acida (lenta 
digestione, pirosi) costa lire 18 anticipate a Lom¬ 
bardi e Conterdl. — Napoli, Via Roma, 345. 


La Sifilide costituzionale 

sima tiene finalmente la sua cura specifica, frutto 
degli studi scientifici antichi e recenti. La 8MI- 
LACINA Lombardi e Contardi a base di Salsapa¬ 
riglia (20 Oio) unita al ioduro di potassio, costi¬ 
tuisce la vera cura scientifica nelle infezioni con¬ 
genite ed acquisite. Tale cura è di effetto radi¬ 
cale dando la guarigione perfetta. Scompariscono 
le macchie, le glandole, i dolori ; guariscono le 
piaghe. Costa lire 5 11 fL La cura completa di 3 
fi con 1 fL ioduro si epedisce ovunque per lire 
25 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Con¬ 
tardi — Napoli, Via Roma, 345. 


n DiaKaio ritenuto finora inguaribile ha 
Lt5 trovato finalmente il suo vero 
rimedio nella cura Contardi, fatta con le PILLOLE 

lìtinate vigier ed u rifeneratore. Non 

vi può essere rimedio uguale ed invitiamo tutti I 
gli specialisti a pubblicare la statistica delle loro I 
guarigioni, mentre le persone più rispettabili 8 
hanno scritto spontaneamente che sono guarite f 
con la cura Contardi, e molte lettere sono state I 
pubblicate. Si usa cibo misto, scompare lo zuc¬ 
chero, si riprendono le forze e la nutrizione. Me¬ 
morie gratis con molti attestati. La cura com¬ 
pleta, si spedisca ovunque per lire 15 anticipate 
all’unica fabbrica Lombardi eContard! —Napoli, 
•Via Roma, 345. 


Calvizie - Canizie, ffltóSSTael 

capelli hanno formato in tutti I tempi oggetto di j 
speculazioni più o meno oneste. Il microscopio | 
ha detto l’ultima parola con gli studi fattL nel¬ 
l'Istituto Pasteur di Parigi dal Dottor Sabaurand. 
In base di questi studi è stata preparata da più 
tempo la RIDI NI NA Lombardi e Con tardi che oggi 
viene usata generalmente per l’Igiene della testa, I 
distruggere la forfora, arrestare la caduta e prò- I 
muovere lo sviluppo del capelli. SI prepara anche f 
come una tintura. Costa lire 6 il fi., per posta I 
lire 6 anticipate ; quattro fi. lire 20 anticipate j 
all’uDica fabbrica Lambardi e Contsrdl —Napoli, | 
Via Roma, 345. Spedizione franco ovunque. 


Impotenza - Neurastenia miStu 

stimolano gli speculatori a burlare il pubblico. | 
La cura più efficace ed insuperabile è costituita | 
dal RIGENERATORE con 1 GRANULI di STRIC¬ 
NINA precisi Lombardi e ContardL La stricnina 
deve essere presa divisa dagli altri medicinali per 
l’effetto. Questa cura ha dato sempre il suo ri¬ 
sultato, perchè rinvigorisce l’intero organlsnori¬ 
donando la salate. E’ sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) si spedisce ovunque per lire 20 anti¬ 
cipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — 
Napoli Via Roma, 345. Per l’effetto immediato 
vi è l’Acanthea virili*, innocua. Costa lire 10 an- | 
ticipate. 

Necessaria agli sposi I 


Mrvfo Knna Nell’interesse umanitario 
llUld. UCiiC a conoscenti. Allo stesso s 


sociale preghiamo tutti ì consumatori delle specialità Lombardi e ContardI a diffonderle tra lloro amici I 
conoscenri. Allo stesso scopo la Ditta si ritiene autorizzata a pubblicare tutte le lettere riflettenti 1 benefici ottenuti con le ( 
Etesse specialità medicinali, a meno che non ne venisse proibita la pubblicazione della lettera medesima. 


SEGRETO 


MALATTIE NERVOSE 


CURA GARENTITA per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi. GUARIGIO¬ 
NE DI TUTTE LE FORME D! CAL. 
VIZIE E ALOPECIA. Da non co» 
fondersi con 1 soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO C! DOVETE» 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso : 

GIULIA CONTg 

loia a Xoledo, li. Si 

NAPOLI 


guarite: radicalmente: col 


! cumotf OCL *0(100 

C L 5-25 FUCO# flttCD 1 

«IMPUTI 6 FUOB liti Km» 
casunoci» 


SEUNOL 

( INFALLIBILE l 


NON PIÙ 


MIOPI-PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 

OIDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà nna invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V- LAGALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 • NAPOLI 


La bellezza 

Gratis Vaccorrente per l’unico prodotto al mon¬ 
do che, in poco tempo, distrugge cicatrici, detur- 
sazione, butterato, lentiggini, macchie. Un viso 
pallido, anemico, brutto, diventa superbamente 
iello. Chiedere schiarimenti: Ditta ài P ARLAT A 
Via Chiaia, S9 * Napoli 


2975 Liredi Guadagno 

in 3 mesi 


Non abbisognate assolutamente nessuna espe¬ 
rienza. Guadagnate in ogni minuto in cui vi 
occupate. Centinaia di lettere provano come 
si può ottenere presto e sicuramente gran gua¬ 
dagno con la 

Camera per cartoline postali Mandel 

TJn apparecchio miracoloso, che trasmette 
rimaglile direttamente su cartoline postali. 

L’apparecchio MANDEL contiene tutto Toc- 
corrente per la fotografia, per lo sviluppo e per 
la consegna immediata. 

Le fotografie sono fatte secondo un nuovo 
sistema, direttamente sopra cartoline pestali 
senza lastre o filma. 

t j c v • _ vi aprono la via del successo. Per 
ILO Lire q ae5 ta somma potete comprare un 
attrezzo completo. Per mezzo dellavendita delle 
prime cartoline postali ricupererete il capitale 
d’impianto. Indicazione di uso semplicissimo. 

Persone vecchie e giovani hanno la possi¬ 
bilità di procurarsi una rendita da L. 5003 
a L. 10 . 000 . Informazione gratuli*. Scrivete 
subito e domandate il nostro prospetto 303. 
Abbiamo sempre in deposito anche il ben co¬ 
nosciuto cannone miracoloso nonché lastre e 
tutti gli accessori. 

Melchior, Armstrong e Dessan 
BERLINO SW, Frledrichstrasse, 204. 


GRAFIE artistiche dal vero pe* 
amatori della bellezza. Catalogo' 
L. L francobolli. R. Gena ct t 91 B 


Calle Padoa, Barcellona (Spagna). 


Estratto per 1 litro di 

i QUI di COLO II 

o Acqua di Chinina, Acqua 
di Felsinn, Lozione, Violetta; 
Rose, Muschio, Verbena, Mu¬ 
ghetto; ecc.) Fabbricazione 
economica, facile, alla por¬ 
tata di tutti. Listino gratis. 


Per sole 

L. 1,25 

piu cent. 25 

per spedizione 

N. 6 Dac. L. 7.50 
franco di porto. 


Ordinazioni e vagliasi PREMIATO STABILIMENTO 
CHIMICO D. PAINI e C. - Corso Genova, 2£ - MILANO 

Chiedete lì catalogo della 

il. iti. Poterti! 


per la CONSERVAZIONE e lo SVILUPPO 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA usate solo 


MIGONE 


r-IUiaa DELLA CORA 


TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI, DROGHIERI, PROFUMIERI, PARRUCCHIERI, ECC. 
DEPOSITO GENERALE DA MIGONE E C. MILANO, VIA OREFICI 


UOPO LA cuna 



































































L’ASINO 



Sii aiuti al Vaticano. 

Bepi: Dalla parte dell’Austria non vedo ancora gli aiuti promessi, 
Merrv : Non fa nulla! Ora abbiamo dalla nostra i... 170. 


i \ » JL 
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